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Exor annuncia investimenti finanziari. Stellantis, il nuovo ad Filosa lavorera'
da Detroit

La giornata delle società degli Agnelli‐Elkann. La holding guarda ad
aziende europee e statunitense per una nuova operazione stile Philips.
Dati Anfia: produzione auto in Italia ad aprile del 17,6% Due miliardi di
euro dei tre incassati con la vendita del 4 per cento delle azioni Ferrari
saranno reinvestiti in un´altra azienda europea o statunitense con
bisogno di stabilità, per acquisire inizialmente una quota del 10‐15 per
cento e poi diventare investitore di lungo periodo. Lo ha detto il
direttore finanziario di Exor, Guido De Boer Il modello a cui guarda De
Boer è quello della Philips , la multinazionale olandese di cui la holding della famiglia Agnelli‐Elkann detiene oggi il 19
per cento. De Boer ha poi confermato che la sede di Exor rimarrà ad Amsterdam. Filosa lavorerà da Detroit E nelle
stesse ore Stellantis, di cui Exor è principale azionista, che Detroit rimarrà la base di lavoro del nuovo amministratore
delegato Antonio Filosa , che vive da anni con la famiglia negli Stati Uniti, da dove in precedenza guidava il gruppo per
le Americhe. Il suo predecessore Carlos Tavares aveva invece l´ufficio principale vicino Parigi. Una decisione che viene
vista come simbolica: per Stellantis l´Europa rappresenta il mercato più grande in termini di volumi, ma il gruppo
genera la maggior parte dei suoi profitti in Nord America. Stellantis su in Borsa, cala la produzione automotive italiana
Intanto, il titolo Stellantis vola in Borsa , dopo l´annuncio di 610 uscite incentivate, sfiorando il +5 per cento a fine
giornata. Mentre, l´Anfia, asosciazione della filiera automotiblistica, : un nuovo calo in doppia cifra, ‐17,6 per cento
rispetto ad aprile 2024.
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Ad aprile 2025, secondo i dati ISTAT, la produzione dell'industria

automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 17,6% rispetto

ad aprile 2024, mentre nei primi quattro mesi del 2025 diminuisce del 22,4%.

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l'indice della

fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale negativa del

30% ad aprile 2025 e diminuisce del 29% nei primi quattro mesi del 2025

rispetto allo stesso periodo del 2024; quello della fabbricazione di carrozzerie

per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi cresce del 12,9% nel mese e del 5,6%

nel quadrimestre, e quello della fabbricazione di parti e accessori per

autoveicoli e loro motori risulta in calo del 6,4% ad aprile e del 15,9% nel

periodo gennaio-aprile 2025. È quanto rileva l'ANFIA nel report sulla

produzione industriale del settore automotive ad Aprile 2025

Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole

autovetture ad aprile 2025 ammonta a circa 17mila unità, in calo del 47,5%

rispetto ad aprile 2024. Il comparto produttivo automotive si colloca nel

contesto di una produzione industriale italiana complessiva per la prima volta

in lieve crescita ad aprile 2025 rispetto ai livelli del quarto mese dello scorso

anno, dopo 26 mesi consecutivi in flessione. L'indice della produzione

industriale nel suo complesso, infatti, aumenta dello 0,3% ad aprile, ma resta

in calo dell'1,3% nei primi quattro mesi dell'anno in corso rispetto allo stesso

periodo del 2024.

Industria
automotive
italiana, Anfia: ad
aprile indice
produzione
-17,6%

Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica: "Sostegno alla domanda potrebbe arrivare
da stanziamento di circa 600 milioni di euro previsto dal Mase per incentivare acquisto di veicoli a zero
emissioni"
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Il fatturato dell'industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni)

registra una variazione negativa dello 0,3% a marzo 2025, ultimo dato

disponibile (-0,2% sul mercato interno e -0,7% sui mercati esteri) e chiude i

primi tre mesi dell'anno a -2% (-2,2% il

mercato interno e -1,7% i mercati esteri).

"L'indice della produzione automotive italiana si mantiene in flessione a

doppia cifra anche ad aprile (-17,6%) – afferma Gianmarco Giorda, direttore

generale di ANFIA –. Dopo il lieve miglioramento di marzo, l'indice della

fabbricazione di autoveicoli torna in pesante calo (-30%) – complice il

decremento registrato, secondo i dati preliminari di ANFIA, dalla produzione di

autovetture, -47,5%, per un totale di circa 17mila unità prodotte – mentre

l'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori

recupera e chiude a -6,4%. Un sostegno alla domanda e, di conseguenza, ai

anche ai volumi produttivi, potrebbe arrivare dallo stanziamento di circa 600

milioni di euro previsto dal Mase per incentivare l'acquisto di veicoli a zero

emissioni, a seguito della riassegnazione dei fondi del PNRR inizialmente

destinati alle infrastrutture per la ricarica elettrica. Per evitare un effetto

attesa penalizzante, auspichiamo una rapida attuazione tramite il relativo

decreto del Mase anche per chiarire il perimetro dei beneficiari, vista la

limitazione territoriale per persone fisiche residenti in aree urbane funzionali.

Sul fronte europeo, lo scorso 27 maggio il Consiglio UE ha approvato

l'emendamento per introdurre una flessibilità triennale nel calcolo delle multe

ai produttori di autoveicoli leggeri non compliant rispetto ai target sulle

emissioni di CO2. Sebbene non risolva il problema, questa decisione

rappresenta comunque un ammorbidimento normativo che dà maggiore

respiro ai Costruttori. È ora importante che da Bruxelles arrivi una revisione

anche per il regolamento CO2 relativo ai veicoli pesanti, che si proponga di

costruire un percorso di decarbonizzazione del trasporto merci fondato su

obiettivi concreti e razionali".

A gennaio-febbraio 2025 (ultimo dato disponibile), l'export di autoveicoli

(autovetture e veicoli industriali nuovi) dall'Italia vale 2,86 miliardi di euro,

mentre l'import vale 5,75 miliardi di euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in

valore, il primo Paese di destinazione

dell'export di autoveicoli dall'Italia, con una quota del 22,1%, seguiti da

Germania (19,9%) e Francia (14,3%). Nello stesso periodo, l'export della

componentistica automotive vale 3,94 miliardi di euro, con un saldo positivo

di 1,13 miliardi.

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione

del 3% a marzo (ultimo dato disponibile), a causa di una componente interna

in calo del 9,4% e di una componente estera a +2,8%. Nel primo trimestre

2025, il fatturato cala invece del

17,4% (-21,1% il fatturato interno e -14,2% quello estero). Infine, il fatturato

delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione

tendenziale negativa del 12% a marzo (-19,5% la componente interna e -3,8%
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la componente estera). Nel periodo gennaio-marzo 2025, l'indice del fatturato

di questo comparto registra un decremento del 18,8%, con un calo del 27,6%

della componente interna e del 9,5% della componente estera.
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Euro 5, le battaglie
all’avanguardia di Salvini:
“Non fermate i diesel”
di Luca Pagni -  10 Giugno 2025  0

Vuoi leggere questo articolo senza pubblicità? Entra qui e abbonati a Vaielettrico
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Pianura Padana, una delle aree più inquinate

d’Europa

Dal primo ottobre, arriverà lo stop per oltre un milione di veicoli diesel Euro 5.

Sarà vietata la circolazione in Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna. Il

provvedimento il decreto che impone misure stringenti per la qualità dell’aria in

Pianura Padana. Ma la Lega, con il suo segretario Matteo Salvini che è anche

ministro dei Trasporti, è al lavoro per evitarne l’entrata in vigore.

Da chi pensa che il green deal sia una “fesseria economico-industriale” e il cambiamento

climatico una esagerazione (“il caldo è un evento ciclico“), non ci si poteva aspettare nulla

di diverso. La nuova crociata anti-transizione, contro la lotta al cambiamento climatico e

contro un ambiente migliore si potrebbe così definire: “Diesel, liberi tutti“.

Peccato non sia un gioco. Perché Salvini fa sul seri0, contando sul fatto che l’opposizione

allo stop in Pianura Padana per i modelli Euro 5 è trasversale a tutto il centrodestra.

E anche la posizione della premier Giorgia Meloni è ambigua nei confronti del Green

deal e delle scelte Ue sulla transizione

L’emendamento che il partito guidato da Matteo Salvini intende presentare al decreto

Infrastrutture mira a ottenere una deroga o un rinvio del blocco. Citando la necessità di

una copertura legislativa per tutelare le regioni interessate e i cittadini. Una mossa

tattica per aprire un dibattito tra esigenze ambientali, compatibilità sociale e responsabilità

politiche; un modo come un altro per buttarla in tribuna.

Euro 5, cosa prevede la
norma sui diesel, quando
scattano e perché è stata
approvata

Il blocco dei diesel Euro 5 è parte del Piano

nazionale per la qualità dell’aria.

Elaborato in risposta a una procedura

d’infrazione avviata dalla Commissione Europea contro l’Italia. Per il superamento

cronico dei limiti di biossido di azoto (NO₂) nelle città del Nord. Il decreto n. 121 del 2023

ha imposto alle regioni del Bacino Padano l’obbligo di adottare piani aggiornati entro tempi

certi.

Nel dettaglio, la norma prevede il divieto di circolazione nei Comuni con oltre 30mila
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abitanti a partire dall’1 ottobre 2025 per le autovetture diesel Euro 5. Successivamente, i

limiti si estenderanno anche ai veicoli commerciali leggeri e ad altre categorie, fino al

2027.

Del resto, la Pianura Padana è da anni una delle aree più inquinate d’Europa. “Con

valori spesso ben oltre le soglie di sicurezza, e lo mostrano i dati dell’Agenzia europea

dell’ambiente e quelli provenienti dalle centraline ARPA”. Non lo dicono attivisti e

ambientalisti, ma la rivista Le Scienze. E in ogni caso i i dati sono lì da leggere.

Le Regioni chiedono alternative a Governo e Ue

Il Piemonte ha approvato il nuovo Piano regionale per la qualità dell’aria a dicembre

scorso. In Lombardia il calendario è più articolato, con una graduale estensione delle

limitazioni: le auto private dal 2025, i veicoli commerciali dal 2026 e 2027, nei comuni di

Varese, Lecco, Vigevano, Abbiategrasso e San Giuliano Milanese.

Secondo i dati ANFIA, nel 2023 circolavano in Italia oltre 3,7 milioni di auto diesel

Euro 5, a fronte di un parco circolante di circa 41 milioni. Numeri importanti, che ricordano

ancora una volta l’età media elevata del parco veicoli circolanti in Italia. Anche nelle “ricche”

regioni del Nord Italia.

La Lega, invece, preferisce mettere in evidenza quanto sia dirompente, sia sul piano sociale

che economico. Matteo Salvini ha definito il blocco “una follia che avvantaggia altri

mercati”, riferendosi ai potenziali effetti negativi su famiglie e piccole imprese.

Non ricordando, invece, i cambiamenti in atto nella società. L’Italia è l’unico Paese della Ue

dove gli stipendi non sono tornati sopra i livelli precedenti alla crisi finanziaria

globale del 2008 e i giovani sono sempre meno interessati ad avere un’auto di proprietà.

Nel primo caso, non si aiuta chi non può cambiare auto, concedendogli di circolare anche

con modelli inquinanti, ma con incentivi mirati. Nel secondo caso, favorendo car sharing,

puntando su veicoli elettrici.

E gli incentivi auto dove sono finiti?

In parallelo, anche la Regione Lombardia ha chiesto al Governo e all’Unione Europea di

rivedere il piano, segnalando la disparità rispetto ad altri Paesi europei. L’assessore

all’Ambiente Giorgio Maione ha parlato della necessità di trovare “risorse e soluzioni

condivise” per evitare una penalizzazione unilaterale.

Nel frattempo, il Governo è al lavoro su un Piano sociale per il clima da 7 miliardi di euro,

finanziato con fondi europei. Il pacchetto dovrebbe includere incentivi per la mobilità

sostenibile e misure per la riqualificazione energetica. In particolare, con particolare

attenzione ai nuclei familiari con ISEE sotto i 20mila euro. Se ne è parlato due settimane

fa, ma poi è sparito dal radar.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.
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Terre rare, le fabbriche europee di auto hanno un problema con
la Cina

Perché la Cina ha limitato le esportazioni di minerali strategici usati in oltre cento componenti dei veicoli
moderni e le aziende fanno fatica ad approvvigionarsi
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L'industria dell'auto italiana ha lanciato un appello al governo con una lettera alla presidente del Consiglio Giorgia Meloni e
ai ministri competenti per scongiurare il blocco delle fabbriche causato dalla stretta cinese sulle terre rare.

La crisi è esplosa lo scorso aprile quando Pechino ha imposto restrizioni all'esportazione di sette elementi di terre rare
medie e pesanti in risposta ai dazi imposti dal presidente degli Stati Uniti, Donald Trump, sui prodotti cinesi. Le nuove regole
obbligano le aziende cinesi a ottenere licenze speciali per ogni esportazione, creando un collo di bottiglia burocratico che ha
già paralizzato diversi stabilimenti europei. È stato infatti già fermato quello Ford negli Stati Uniti e sospesa la produzione
Suzuki in Giappone.

L'Anfia, l'associazione che rappresenta l'intera filiera automobilistica italiana, ha rivolto questo appello urgente per attivare
la rete diplomatica con Pechino attraverso l'ambasciata italiana in Cina e i contatti governativi diretti con il ministero del
Commercio cinese, dal momento che la Cina controlla il 90% del mercato mondiale di questi elementi critici per motori
elettrici, sensori e componenti automotive.

Il sistema di licenze cinese
Le terre rare rappresentano il punto nevralgico della dipendenza tecnologica occidentale dalla Cina. Questi 17 elementi
metallici - tra cui neodimio, disprosio, terbio e gadolinio - sono presenti in oltre un centinaio di componenti automotive, dai
magneti dei motori elettrici ai sensori più sofisticati. Pechino domina non solo l'estrazione ma soprattutto la raffinazione di
questi materiali, una fase tecnologicamente complessa che richiede know-how specializzato e che la Cina ha
nazionalizzato completamente lo scorso ottobre.

Questa dipendenza si riflette nel sistema di approvvigionamento italiano, che rappresenta il vero tallone d’Achille
dell’industria nazionale. Roberto Vavassori, presidente dell’Anfia, ha spiegato al Corriere che le aziende mantengono scorte
limitate “di solito sufficienti per un mese, un mese e mezzo”, seguendo il modello just-in-time che ottimizza i costi ma
espone drammaticamente alle interruzioni. Ogni ritardo nelle forniture cinesi si traduce così in problemi immediati per le
linee di assemblaggio, dalla Stellantis di Melfi ai centinaia di fornitori della componentistica sparsi nella penisola. “Per ora
nessuna delle aziende italiane ha dovuto fermare la produzione”, ha precisato Vavassori, “ma ci sono arrivate molte
segnalazioni di difficoltà di approvvigionamento”.

A rendere la situazione ancora più complessa è il sistema di restrizioni adottato da Pechino, basato su un meccanismo di
licenze concesse o negate in modo discrezionale dalle autorità cinesi. L’associazione europea Clepa, che rappresenta i
fornitori dell'industria dell'auto, ha rilevato che, a partire da aprile, centinaia di aziende europee hanno presentato
domande per importare terre rare, ma solo un quarto di queste è stato approvato, mentre le restanti sono state lasciate in
attesa o respinte. Di conseguenza, la maggior parte delle imprese europee non ha certezza sui tempi — o sulla possibilità —
di ricevere i materiali ordinati, generando un’incertezza che compromette la programmazione produttiva. Questo sistema,
inoltre, consente a Pechino di modulare le pressioni in base a logiche geopolitiche, favorendo le aziende di paesi alleati e
penalizzando quelle di nazioni considerate ostili, trasformando così le terre rare in uno strumento di diplomazia economica.

Prime aperture diplomatiche e la strategia italiana per l'indipendenza

Le terre rare cinesi fermano le prime fabbriche automotive europee MARCUS YAM/ GETTY IMAGES

2 / 3
Pagina

Foglio

10-06-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 10-16 giugno 2025 Pag. 78



La situazione ha però mostrato primi segnali di distensione quando, a fine maggio, Pechino ha rilasciato licenze strategiche
ai fornitori delle tre più grandi aziende occidentali: Stellantis, General Motors e Ford. Inoltre, il governo cinese ha
contestualmente annunciato l'intenzione di stabilire un "canale verde" per accelerare le licenze destinate alle aziende
dell'Unione europea, dopo i colloqui tra il ministro cinese Wang Wentao e il commissario europeo Maros Sefcovic a Parigi.
Stellantis, unica realtà italiana a beneficiare della licenza, ha spiegato ad Open di stare "monitorando attentamente la
situazione e collaborando con fornitori e istituzioni per supportare il processo di autorizzazione", riuscendo finora a
evitare "interruzioni significative" negli stabilimenti nazionali. Del resto, il gruppo italo-francese aveva già dimostrato
lungimiranza investendo insieme a General Motors 33 milioni di dollari nella startup americana Niron Magnetics,
specializzata nello sviluppo di magneti privi di terre rare.

La strategia di lungo termine italiana dovrà comunque puntare sull'innovazione tecnologica per ridurre la dipendenza
strutturale dalla Cina. Come ha chiarito Vavassori, "se davvero l'economia sta passando dalla globalizzazione alla
regionalizzazione, allora l'Europa deve trovare il modo di rendersi più autonoma". In questa direzione l'Unione europea
ha lanciato il Critical raw materials Act per sviluppare fonti alternative, anche se questi progetti non possono offrire soluzioni
immediate per l'emergenza in corso.

Le storie da non perdere di Wired
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  Ascolta i podcast di Wired
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TOPICS TERRE RARE CINA AUTO
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ECONOMIA

Anfia, a maggio in forte calo le immatricolazioni di
autocarri (-18,6%) e autobus (-37,5%)
11 Giugno 2025

Responsabilità editoriale a cura di Teleborsa

Home Notiziario Teleborsa TV

(Teleborsa) – Nel quinto mese del 2025, il comparto degli autocarri torna ad avere segno negativo, con un pesante

calo a doppia cifra (-18,6%), mentre i veicoli trainati proseguono il trend positivo (+32,1%). Gli autobus, infine,

registrano un’ulteriore flessione (-37,5%). È quanto emerge dai dati pubblicati da Anfiaads.

Nel dettaglio, a maggio 2025 sono stati rilasciati 2.518 libretti di circolazione di nuovi autocarri (-18,6% rispetto

a maggio 2024) e 1.726 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt

superiore a 3.500 kg (+32,1%), suddivisi in 137 rimorchi (+5,4%) e 1.589 semirimorchi (+35%). Nei primi cinque

mesi del 2025 si contano 12.000 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 9,9% in meno rispetto ai primi cinque

mesi del 2024, e 6.437 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+12,6% rispetto a gennaio-

maggio 2024), così ripartiti: 584 rimorchi (+1,4%) e 5.853 semirimorchi (+13,8%).

“La perdurante contrazione delle immatricolazioni degli autocarri destinati al trasporto merci testimonia la necessità

di un ripensamento delle politiche pubbliche per l’autotrasporto al fine di arrestare il progressivo invecchiamento del

parco circolante”, ha commentato Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci.

Per quanto riguarda invece il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg, a maggio si registrano 395

nuove unità, con un decremento del 37,5% rispetto a maggio 2024. Nel quinto mese dell’anno, tutti e quattro i

comparti registrano una variazione negativa, con cali a doppia cifra: -58,9% i minibus, -50% gli scuolabus, -34,4%

gli autobus e midibus turistici e -25,1% gli autobus adibiti al TPL.

Nei primi cinque mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 2.232 (-19,4% rispetto a gennaio-maggio

2024). Nel cumulato si mantengono positivi soltanto gli autobus e midibus turistici (+23,2%), mentre calano i
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minibus (-34%), gli autobus adibiti al TPL (-28,2%) e gli scuolabus (-0,9%).

“Come ci si aspettava, dopo la forte iniezione di risorse del PNRR continua il trend negativo dell’immatricolato

autobus”, ha dichiarato Andrea Rampini, Presidente della Sezione Autobus di ANFIA. “In questo scenario

fortemente critico per l’industria del settore è indispensabile massimizzare le risorse a disposizione sia a livello

nazionale che europeo”, ha aggiunto.

PIL, Giorgetti: crescita nel 2025 dello 0,6% realizzabile e superabile
E C O N O M I A 11 Giugno 2025—

Confcommercio, fondamentali Italia positivi: per il 2025 prevista una crescita dello
0,8%
E C O N O M I A 11 Giugno 2025—
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ECONOMIA

Stop diesel Euro 5 da ottobre, mossa della Lega per
rinviarlo
11 Giugno 2025

Responsabilità editoriale a cura di Teleborsa

Home Notiziario Teleborsa TV

(Teleborsa) – Matteo Salvini e Lega sempre più decisi a scongiurare blocco dei diesel euro 5 in arrivo in alcune

regioni del Nord: Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, dove – se non si interverrà tempestivamente –

dall’ 1 ottobre prossimo rischiano di non poter circolare oltre un milione di auto.

“Come già ribadito, la Lega è impegnata a livello locale e nazionale, a partire dal vicepremier e ministro Matteo

Salvini, per scongiurare il blocco dei diesel euro 5 previsto nei prossimi mesi in alcune regioni”, afferma il partito

dopo che il ministro dei Trasporti qualche settimana fa aveva annunciato che “stiamo cercando di scongiurare” il

blocco.

Come già nel 2023, quando il consiglio dei ministri stoppò il divieto dei diesel Euro 5 deciso dal Piemonte. Il

decreto approvato allora dal cdm impegnava le Regioni del bacino padano, appunto Piemonte, Lombardia, Emilia

Romagna e Veneto, ad aggiornare i piani per la qualità dell’aria e stabiliva che nei comuni sopra i 30.000 abitanti il

blocco dei diesel Euro 5 diventasse un obbligo dal primo ottobre 2025.

Le quattro regioni del Nord si sono quindi attrezzate. Lo scorso dicembre il consiglio regionale del Piemonte ha

approvato l’aggiornamento del Piano per la qualità dell’aria, che prevede anche il blocco dei veicoli diesel Euro 5 dal

primo ottobre 2025 nei Comuni con più di 30mila abitanti. In Lombardia le limitazioni entreranno in vigore

progressivamente in base alle diverse categorie (dal primo ottobre 2025 per le autovetture, dal primo ottobre 2026

per le categorie M2, N1 e N2 e dal primo ottobre 2027 per tutte le altre) nei comuni di Varese, Lecco, Vigevano,

Abbiategrasso e S.Giuliano Milanese.

Stando ai dati dell’Anfia, le autovetture diesel Euro 5 in circolazione nel 2023 in Italia, sono oltre 3,7 milioni,
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su un parco auto circolante di oltre 40,9 milioni di vetture. Le auto Euro 5 sono quelle immatricolate a

partire dal primo gennaio 2011.

Buongiorno dalla Borsa 11 giugno 2025 – [video]
T E L E B O R S A  T V  11 Giugno 2025—

Il 18° pacchetto di sanzioni UE contro la Russia colpisce petrolio e banche
F I N A N Z A  11 Giugno 2025—

La Perla riparte con Luxury Holding: previsti 30 milioni di investimenti al 2027
F I N A N Z A  10 Giugno 2025—
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Automotive, Di Rubba (Lega): ascolto concreto del settore per
difendere l’occupazione e il futuro dell’industria italiana

By 11 Giugno 2025  Nessun commento 2 Mins Read—

 (AGENPARL) - Roma, 11 Giugno 2025

(AGENPARL) – Wed 11 June 2025 Automotive, Di Rubba (Lega): ascolto concreto del settore per

difendere l’occupazione e il futuro dell’industria italiana

Roma, 11 giu  – Prosegue il lavoro di ascolto e confronto con le associazioni di categoria avviato da

Alberto Di Rubba, responsabile Automotive Lega. Nella giornata di oggi ha incontrato Fabrizia Vigo,

responsabile dell’area relazioni istituzionali di ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica), accompagnata da Francesca Subbioni, componente del team istituzionale.

Al centro della riunione numerosi temi strategici per il futuro dell’automotive italiano, fino ai principali

dossier europei che stanno impattando in modo diretto sulla filiera industriale italiana.

«È stato un confronto molto utile e concreto – ha dichiarato Di Rubba –. La Lega è e sarà sempre dalla

parte di chi produce, innova, lavora e crea occupazione. L’automotive italiano ha bisogno di certezze

normative, di sostegni mirati e di una visione di lungo termine, non di divieti e diktat calati dall’alto. È

nostro dovere tutelare la competitività del settore, i posti di lavoro e la libertà di scelta dei cittadini.»

«Continueremo a lavorare in sinergia con le principali realtà del settore – ha concluso – per portare nelle

sedi istituzionali istanze concrete e opporci a chi, in nome del finto ambientalismo, rischia di distruggere

una delle eccellenze del Made in Italy».

Ufficio Stampa – Lega per Salvini Premier
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ANFIA, A MAGGIO IN FORTE CALO LE
IMMATRICOLAZIONI DI AUTOCARRI (-18,6%) E
AUTOBUS (-37,5%)

(Teleborsa) - Nel quinto mese del 2025,
il comparto degli autocarri torna ad
avere segno negativo, con un pesante
calo a doppia cifra (-18,6%), mentre i
veicol i trainati proseguono il trend
positivo (+32,1%). Gli a u t o b u s, infine,
registrano un'ulteriore flessione
(-37,5%). È quanto emerge dai dati
pubblicati da Anfiaads. 

Nel dettaglio, a maggio 2025 sono stati rilasciati 2.518 l ibretti  di  circolazione di
nuovi  autocarri (-18,6% rispetto a maggio 2024) e 1.726 libretti  di circolazione di
nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg
(+32,1%), suddivisi in 137 rimorchi (+5,4%) e 1.589 semirimorchi (+35%). Nei primi cinque
mesi del 2025 si contano 12.000 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 9,9% in meno
rispetto ai primi cinque mesi del 2024, e 6.437 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti (+12,6% rispetto a gennaio-maggio 2024), così ripartiti: 584 rimorchi
(+1,4%) e 5.853 semirimorchi (+13,8%).

"La perdurante contrazione delle immatricolazioni degli autocarri destinati al trasporto
merci testimonia la necessità di un ripensamento delle politiche pubbliche per
l'autotrasporto al fine di arrestare il progressivo invecchiamento del parco circolante", ha
commentato L u c a S r a, Delegato ANFIA per il trasporto merci.

Per quanto riguarda invece il mercato degli a u t o b u s con ptt superiore a 3.500 kg, a
maggio si registrano 395 nuove unità, con un decremento del 37,5% rispetto a maggio
2024. Nel quinto mese dell'anno, tutti e quattro i comparti registrano una variazione
negativa, con cali a doppia cifra: -58,9% i minibus, -50% gli scuolabus, -34,4% gli autobus e
midibus turistici e -25,1% gli autobus adibiti al TPL.

Nei primi cinque m e s i del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 2.232 (-19,4% rispetto
a gennaio-maggio 2024). Nel cumulato si mantengono positivi soltanto gli autobus e
midibus turistici (+23,2%), mentre calano i minibus (-34%), gli autobus adibiti al TPL
(-28,2%) e gli scuolabus (-0,9%).

"Come ci si aspettava, dopo la forte iniezione di risorse del PNRR continua il trend
negativo dell'immatricolato autobus", ha dichiarato A n d r e a R a m p i n i, Presidente della
Sezione Autobus di ANFIA. "In questo scenario fortemente critico per l'industria del
settore è indispensabile massimizzare le risorse a disposizione sia a livello nazionale che
europeo", ha aggiunto. 
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STOP DIESEL EURO 5 DA OTTOBRE,
MOSSA DELLA LEGA PER RINVIARLO

(Teleborsa) - Matteo Salvini  e  Lega
sempre più decisi a scongiurare blocco
dei diesel euro 5 in arrivo in alcune
regioni del Nord: Piemonte, Lombardia,
Veneto ed Emilia-Romagna, dove - se
non si interverrà tempestivamente -
dall' 1 ottobre prossimo rischiano di non
poter circolare oltre un milione di auto. 

"Come già ribadito, la L e g a è impegnata a livello locale e nazionale, a partire dal
vicepremier e ministro Matteo Salvini, per scongiurare il blocco dei diesel euro 5 previsto
nei prossimi mesi in alcune regioni", afferma il partito dopo che il ministro dei Trasporti
qualche settimana fa aveva annunciato che "stiamo cercando di scongiurare" il blocco. 

Come già nel 2023, quando i l  consiglio dei ministri stoppò il divieto dei diesel Euro 5
deciso dal Piemonte. Il decreto approvato allora dal cdm impegnava le Regioni del bacino
padano, appunto Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto, ad aggiornare i piani
per la qualità dell'aria e stabiliva che nei comuni sopra i 30.000 abitanti il blocco dei diesel
Euro 5 diventasse un obbligo dal primo ottobre 2025.

Le quattro regioni del  Nord si sono quindi attrezzate. Lo scorso dicembre il consiglio
regionale del Piemonte ha approvato l'aggiornamento del Piano per la qualità dell'aria,
che prevede anche il blocco dei veicoli diesel Euro 5 dal primo ottobre 2025 nei Comuni
con più di 30mila abitanti. In Lombardia le limitazioni entreranno in vigore
progressivamente in base alle diverse categorie (dal primo ottobre 2025 per le
autovetture, dal primo ottobre 2026 per le categorie M2, N1 e N2 e dal primo ottobre 2027
per tutte le altre) nei comuni di Varese, Lecco, Vigevano, Abbiategrasso e S.Giuliano
Milanese. 

Stando ai dati dell'Anfia, le autovetture diesel  Euro 5 in circolazione nel  2023 in
Italia,  sono oltre 3,7 milioni,  su un parco auto circolante di oltre 40,9 milioni
di  vetture.  Le auto Euro 5 sono quelle immatricolate a partire dal primo gennaio
2011. 

(TELEBORSA) 11-06-2025 09:45 
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Anfia, a maggio in forte calo le immatricolazioni
di autocarri (-18,6%) e autobus (-37,5%)

Economia  11 giugno 2025 - 15.58

(Teleborsa) - Nel quinto mese del 2025, il comparto degli autocarri torna ad avere segno negativo, con un
pesante calo a doppia cifra (-18,6%), mentre i veicoli trainati proseguono il trend positivo (+32,1%). Gli
autobus, infine, registrano un’ulteriore flessione (-37,5%). È quanto emerge dai dati pubblicati da Anfiaads. 

Nel dettaglio, a maggio 2025 sono stati rilasciati 2.518 libretti di circolazione di nuovi autocarri (-18,6%
rispetto a maggio 2024) e 1.726 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero
con ptt superiore a 3.500 kg (+32,1%), suddivisi in 137 rimorchi (+5,4%) e 1.589 semirimorchi (+35%). Nei
primi cinque mesi del 2025 si contano 12.000 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 9,9% in meno rispetto
ai primi cinque mesi del 2024, e 6.437 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+12,6%
rispetto a gennaio-maggio 2024), così ripartiti: 584 rimorchi (+1,4%) e 5.853 semirimorchi (+13,8%).

"La perdurante contrazione delle immatricolazioni degli autocarri destinati al trasporto merci testimonia la
necessità di un ripensamento delle politiche pubbliche per l’autotrasporto al fine di arrestare il progressivo
invecchiamento del parco circolante", ha commentato Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci.

Per quanto riguarda invece il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg, a maggio si registrano 395
nuove unità, con un decremento del 37,5% rispetto a maggio 2024. Nel quinto mese dell’anno, tutti e quattro i
comparti registrano una variazione negativa, con cali a doppia cifra: -58,9% i minibus, -50% gli scuolabus,
-34,4% gli autobus e midibus turistici e -25,1% gli autobus adibiti al TPL.

Nei primi cinque mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 2.232 (-19,4% rispetto a gennaio-maggio
2024). Nel cumulato si mantengono positivi soltanto gli autobus e midibus turistici (+23,2%), mentre calano i
minibus (-34%), gli autobus adibiti al TPL (-28,2%) e gli scuolabus (-0,9%).

"Come ci si aspettava, dopo la forte iniezione di risorse del PNRR continua il trend negativo dell’immatricolato
autobus", ha dichiarato Andrea Rampini, Presidente della Sezione Autobus di ANFIA. "In questo scenario
fortemente critico per l’industria del settore è indispensabile massimizzare le risorse a disposizione sia a livello
nazionale che europeo", ha aggiunto.
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